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A VOCI ALTERNE

____________________________________________________________________________________________

ALLEGATO N° 7
Approfondimenti
· Dal catechismo degli Adulti
(1098) Dimensione sociale costitutiva 
Da persone soggetto singolare e irripetibile, ma è fatta per comunicare, “chiamata dall’intimo di sé alla comunione con gli altri e alla donazione agli altri”. Dio, creando l’uomo, non l’ha creato solitario: “L’uomo per la sua intima natura è un essere sociale e, senza rapporti con gli altri, non può vivere né esplicare le sue doti”. Perciò la società è sostegno e perfezione della persona.
Da questa dimensione sociale, nativa e strutturale, derivano prima le comunità basate sui rapporti interpersonali diretti, come la famiglia, la parentela, il vicinato, e, poi, le formazioni sociali più ampie, basate su rapporti mediati da strutture e legami oggettivi di tipo culturale, religioso, politico, economico, come ad esempio il sindacato, la città, la nazione. Con il procedere della storia si moltiplicano i rapporti, si intensifica lo scambio dei beni, cresce l’interdipendenza su tutta la terra, quasi a dare corpo alla vocazione del genere umano a diventare una sola famiglia.

· Dal progetto formativo 
Capitolo 3.2.3. Responsabili nella città degli uomini
Vivere nel mondo senza essere del mondo significa anche essere responsabili della città degli uomini. Essere cittadini significa conoscere e comprendere il nostro tempo nella sua complessità, cogliendo significati e rischi insiti nelle trasformazioni sociali, economiche e politiche in atto. Verso di esse dobbiamo assumere atteggiamento di chi non si limita a rifiutarle o cerebrale in maniera acritica, ma le affronta con frutto del proprio tempo, ponendosi in queste trasformazioni e lavorando per indirizzare gli sviluppi.
La sfida è quella di coniugare la capacità di pensiero critico nel giudicare con integrità etica nell’agire, ma accettando anche con serenità il rischio delle scelte storicamente situate, nella consapevolezza della parzialità del bene che l’uomo è capace di realizzare. (…) Si tratta di conoscere e accettare la fatica di esser cittadini, disponendosi al dialogo con coloro che insieme a noi vivono la città. In modo “concreto” significa per noi costruire alleanze, attraverso le quali possiamo innescare processi virtuosi a servizio della comunità, costruendo punti tra soggetti con tradizioni, storia e sensibilità diverse.

· Evangeli gaudium 
(87) Sì alle relazioni nuove generate da Gesù Cristo
Oggi, quando le reti gli strumenti della comunicazione umana hanno raggiunto sviluppi inauditi, sentiamo la sfida di scoprire e trasmettere la “mistica” di vivere insieme, di mescolarci, di incontrarci, di prenderci per il braccio, di appoggiarci, di partecipare a questa marea un po’ caotica che può trasformarsi in una vera esperienza di fraternità, in una carovana solidale, in un santo pellegrinaggio. In questo modo, le maggiori possibilità di comunicazioni si tradurranno in maggiori possibilità di incontro e di solidarietà tra tutti. Se potessimo seguire questa strada, sarebbe una cosa tanto buona, tanto di sognatrice, tanto liberatrice, tanto generatrice di speranza! Uscire da se stessi per unirsi agli altri va bene. Chiudersi in se stessi significa assaggiare l’amaro veleno dell’immanenza, e l’umanità avrà la peggio in ogni scelta egoistica che facciamo.
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